
 

 

Roma, 27 ott. 21 prot.78 

 

Ministero della Giustizia 

Al Direttore Generale Sistemi Informativi Automatizzati  

Ing. Vincenzo De Lisi 

 

Per conoscenza Al Capo Dipartimento dell’Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi 

Al Sig. Direttore Generale delle Risorse materiali e delle tecnologie 

Ai Sigg. Presidenti delle Corti di Appello di Ancona Bari Bologna Brescia  

Cagliari Campobasso Catania Catanzaro Firenze Genova L’Aquila Lecce 

Messina Milano Napoli Palermo Roma Salerno Torino Trieste Venezia  

 

Al Sig. Procuratore Generale della Repubblica  

presso la Corte di appello di Roma 

 

Ai Sigg. Dirigenti CISIA 

Al Sig. Consegnatario del Ministero della Giustizia  

Al dott. Marco Toti, RUP della fornitura  

 

Oggetto: Circolare DGSIA prot. 29994.U del 14/10/2021 per l’installazione di 1.395 Memorie RAM per 

desktop. 

 

La presente per significare che nella circolare in oggetto (che ad ogni buon fine si allega alla presente) 

viene previsto, ancora una volta, l’utilizzo del personale CISIA per compiti estranei alle mansioni previste 

dai profili professionali di appartenenza trattandosi di attività normalmente svolte da personale 

dipendenti di aziende private con profili professionali diversi ed inferiori dal personale ministeriale. 

La prassi, pessima, della DGSIA e dei CISIA di considerare i cosiddetti “tecnici” dell’Amministrazione quali 

factotum per qualunque compito in qualche modo riconducibile all’area tecnica, non può essere 

ulteriormente tollerato.  

Avevamo sperato che la nuova dirigenza squisitamente tecnica (a differenza delle precedenti dirigenze 

amministrative), riuscisse a ben distinguere profili e funzioni dell’assistente e funzionario informatico da 

quelli dei sistemisti delle aziende ed invece spiace constatare che persiste la volontà di proseguire nella 



 

 

confusione dei ruoli, nel mancato rispetto delle professionalità calpestando il basilare diritto dei lavoratori 

di veder riconosciuta l’assegnazione di incarichi coerenti con le proprie mansioni.  

La scrivente, a conoscenza delle dinamiche che muovono la DGSIA ed i CISIA, ha chiesto da anni la 

previsione di figure interne all’Amministrazione cui affidare compiti più operativi anche con l’assunzione  

dei sistemisti che da decenni lavorano negli uffici giudiziari, allo stato la richiesta non è stata accolta. 

Per quanto precede si chiede a Codesta Direzione di revocare, modificandole, immediatamente le 

indicazioni contenuta nella nota in oggetto anticipando che, in mancanza, saranno assunte tutte le 

iniziative, sindacali e giudiziarie, necessarie per ricondurre l’Amministrazione nell’alveo del rispetto dei 

contratti di lavoro e della dignità del personale. 

Cordiali saluti 

Segretario Generale 

(Claudia Ratti) 


